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Un piano 
per 

riformare 
i trasporti 

in Sardegna 

TI RECENTE incontro tra 
la Giunta regionale, i ca

pigruppo del Consiglio, i par
lamentari sardi e i rappresen
tanti sindacali può essere con
siderata un'utile e significati
va premessa per affrontare 
in modo unitario e con vo
lontà risolutiva, la comples
sa questione dei trasporti in
terni ed esterni della Sarde
gna. 

Intanto vi è stata una pri
ma formale intesa sull'esigen
za di rendere quasi istituzio
nale il rapporto tra Giunta, 
Consiglio regionale e rappre
sentanza parlamentare sarda. 
Fatto in sé significativo se si 
pensa alla esperienza del pas
sato. contraddistinta proprio 
da risultati positivi per la Sar

degna, particolarmente nei mo
menti di maggiore collegamen
to e collaborazione tra le for
ze politiche e sociali derno-
erotiche e le loro rappresen
tanze. 

Il punto di partenza impor
tante che sembra sia ormai 

acquisito non può però far 
dimenticare, o alimentare il
lusioni, circa la cotnplessità 
del problema dei trasporti e 
la difficoltà, perfino oggettiva, 
di trovare una rapida, mo
derna e giusta soluzione. La 
discussione che si è avviata 
ha messo in luce i diversi a-
spetti. Unanime è stata la con
cordanza sulla necessità di 
aprire subito una vertenza 
con il governo centrale. Ver
tenza che intanto ottenga co
me premessa ad una proficua 
e seria discussione in modo 
particolare sul problema dei 
collegamenti marittimi, la so
spensione della unilaterale de
cisione della Bastogi di far 
cessare i collegamenti finora 
assicurati dai «Canguri». 

In sostanza si chiede tem
po per discutere e per tro
vare assieme la soluzione e lo 
impegno del governo in que
sta materia che è considera
ta come una spia della sua 
volontà di affrontare comples
sivamente il complesso della 
vicenda dei trasporti riguar
dante la Sardegna. La verten
za richiede l'elaborazione di 
una piattaforma rivendicati
va complessiva, frutto di una 
riflessione e di una analisi 
che tenga conto dell'esperien
za del passato, degli orienta
menti attuali della politica go
vernativa in materia di tra
sporti e del più ampio setto
re dell'economia, oltre che del
la particolare delicata e dram
matica situazione attuale con
traddistinta dall'insorgere di 
difficoltà terribili in ordine al 
problema della difesa della li
ra e della lotta contro l'in
flazione. • 

In questo quadro unanime 
è stato l'apprezzamento per 
le indicazioni contenute nello 
ordine del giorno votato dal 
Consiglio regionale sardo, spe
cificamente per la volontà in 
esso contenuta in modo espli
cito di andare rapidamente 
ad elaborare un vero e pro
prio piano dei trasporti per 
la Sardegna e a promuovere 
l'urgente convocazione di una 
conferenza triangolare (gover
no-Regione-sindacati) in mo
do da definire le linee del 
piano suddetto. 

Ovviamente nell'incontro si 
i cominciato ad entrare nel 
merito dei problemi che si 
presentano. Intanto si è regi
strato un comune orientamen
to nel considerare il proble
ma non soltanto di grande ri
levanza sociale, ma anche di 
preminente e decisiva impor
tanza economica per lo svi
luppo futuro della Sardegna. 

Sotto questo profilo è anco
ra da compiere uno sforzo di 
approfondimento per indivi
duare una giusta soluzione del 
problema delle tariffe; vale a 
dire sulla strategia più corret
ta da seguire, e cioè sul co
me si debba far assumere a 
carico dello Stato la soluzio
ne di un problema che è na
zionale, di uguaglianza e di 
unificazione, per far viaggia
re suUe rotte sarde i passeg
geri e le merci a tariffe non 
differenti da quelle praticate 
sul territorio nazionale. 

Si tratta di studiare come 
questo obiettivo possa esse
re raggiunto con la realizza
zione di infrastrutture di tra
sporto capaci di assorbire la 
domanda interna e di essere 
economicamente valide. La 
strada che porta a realizzare 
un'effettiva parità della Sar
degna con a resto delTItalia 
richiede certamente U ricono
scimento di una tariffa di tra
sporto differenziata per tutti 
i collegamenti marittimi, del 
tipo di quella stabilita dallo 
art. 12 della legge 588. Ma se 
Tobiettivo è questo, per rag
giungerlo possono esservi mo
di diversi fra cui appunto quel
lo di organizzare un sistema 
che faccia perno sulle FF.SS. 
e sui suoi traghetti. 

Se ci è l'esigenza di appro
fondire questo tema non vi è 
dubbio intanto che la Sarde
gna debba far sentire subito 
la sua tolontà in ordine al 
problrma del progetto di ri-
contaii:one industriale ed al 
probìcn: del pzino naziona
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SICILIA - Le dichiarazioni rese da Bonfiglio all'Assemblea regionale 

[punti chiave dell'accordo programmatico 
Non la solita elencazione di promesse ma il frutto di una elaborazione collettiva — Un nuovo strumento istituzionale: il Comitato per la programmar 
zione — Un diverso clima politico creatosi dopo l'abbandono del « fortilizio » anticomunista — Adottate molte e sostanziali proposte formulate dal PCI 

Questa volta le dichiarazioni 
programmatiche del presiden
te della Regione, invece che 

costituire la solita elencazio
ne di « promesse » di un go
verno privo di momenti di ve
rifica collegiali ed arroccato 
in una chiusa e stantia con
cessione della propria e mag
gioranza > rappresentano il 
frutto di una elaborazione col
lettiva. 

Inoltre l'accordo program
matico realizzato dai sei par
titi costituzionali siciliani sa
rà sottoposto ad una verifica 
permanente e puntuale: esso 
prevede, infatti, una scadenza 
ben precisa (i 100 giorni en
tro i quali, secondo quanto il 
PCI ha richiesto ed ottenuto, 
la regione dovrà essere messa 
in grado di avviare la nuova 
politica) ed un nuovo stru
mento istituzionale di control
lo, il comitato per la program
mazione. rappresentativo delle 
forze dell'ARS, di quelle sin
dacali e del mondo della cul
tura. 

Sono queste le due caratte
ristiche di fondo della fase po
litica contrassegnata dalla 
formazione del governo regio
nale presieduto dal de Bon
figlio. 

Come appare chiaro dalla 
sintesi del documento-Bonfi-
glio che pubblichiamo di se
guito, le altre forze hanno si
gnificativamente adottate mol
te e sostanziali proposte for
mulate dal PCI nel corso delle 
trattative per la definizione 
del programma. La loro rea
lizzazione rappresenta una 
delle condizioni necessarie 
per dar forza e reale incisi
vità al programma delle for
ze costituzionali e perché il 
governo (non ancora sorretto 
da una completa unità auto
nomista, in quanto il PCI, 
pur partecipando alla elabo
razione del programma, non 
ne fa parte) passi dalle pa
role ai fatti concreti. 

Ecco una sintesi del pro
gramma letto all'ARS dal pre
sidente della Regione Bonfi
glio. La prima parte è dedicata 

alla spesa pubblica: Bonfiglio 
ha accolto la necessità pro
spettata dalla delegazione co
munista di sottoporre ad una 
immediata verifica l'azione di 
governo: per mettere in moto 
tale processo saranno convo
cate immeditamente le com
missioni legislative dell'assem
blea, per avviare « un proces
so di verifica » della gestione 
della spesa che coinvolga an
che i sindacati, le forze so
ciali e produttive e le rappre
sentanze degli enti locali. 

RIFORMA 
DELLA REGIONE 

In collegamento con gli im
pegni di programmazione è 
stato annunciato l'avvio di un 
processo indirizzato alla co
struzione di una « regione a-
perta » alla partecipazione: 
verrà fatta una revisione del
l'apparato amministrativo cen-
tale, attraverso l'applicazione 
delle misure più importanti 
della riforma del 1971 inap
plicata, e la progressiva ridu
zione dell'area di intervento 
diretto della regione per po
tenziare, invece le ammini
strazioni locali, attraverso un 
profondo processo di decentra
mento, l'istituzione dei com
prensori e l'abolizione delle 
province. 

La riforma della regione 
« fornirà la griglia istituzio
nale sulla quale rielaborare in 
modo adeguato le varie leg
gi di settore * già varate in 
precedenza. L'apparato am
ministrativo cosi riformato do
vrebbe costituire, secondo gli 
impegni di Bonfiglio. una ar
ticolazione fondamentale del
la attività del nuovo « comi
tato per la programmaz;one » 
da istituire in modo da « esal
tare il ruolo complessivo del
le istituzioni pubbliche, cari
candole della presenza istitu
zionalizzata delle varie forze 
sociali ». 

PRIME INIZIATIVE 
DEL GOVERNO 

Tra gli impegni più impor
tanti presi da Bonfiglio la ri-

Quello che deve cambiare 
T A RELAZIONE programmatica re-±J sa dal presidente Bonfiglio all'As
semblea regionale siciliana rappreseli-

• ta un fatto politico nuovo e di rilievo 
che interviene positivamente nello svi
luppo della situazione siciliana. Men
tre esprimiamo questo giudizio, che 
sottoponiamo alla discussione dei com
pagni, veniamo alle varie vicende che 
hanno preceduto la definizione delle 
basi programmatiche e politiche cui 
deve fondarsi la vita del governo. 

Non abbiamo certo dimenticato la 
riunione del CR che la DC tenne dopo 
le elezioni • per riproporre soluzioni 
sostanzialmente deboli e inadeguate 
e improntate a una « arroganza di 

• potere » resa ancora più marcata dal 
successo elettorale de. Se questo fu il 
punto di partenza non sono certo 
mancati in questi mesi i difensori di 
vecchie posizioni e di interessi che 
hanno lavorato per far fallire l'intesa. 

All'ARS non c'è, dunque, una mec
canica trasposizione di novità politiche 
nazionali, qui recepite con diligenza 
e puntualità burocratiche. C'è, invece, 
il frutto vivo e originale di una lotta 
politica aspra e difficile che il nostro 
partito ha condotto con la fermezza 
che era necessaria e anche con grande 
attenzione verso quelle posizioni che 
esprimevano, anche se confusamente. 
volontà di cambiare. 

Perciò dobbiamo apprezzare ta chia
rezza con ta quale nella relazione si 
affrontano i nodi politici principali: 
ciò ha reso possibile far diventare il 

programma della Regione non un 
arido elenco di buoni propositi — una 
specie di libro dei sogni — ma un 
coerente ragionamento politico che 
colloca le proposte in una prospettiva 
d'azione e di lotta. Partendo dalla con
sapevolezza che l'esperienza di centro 
sinistra — durata in Sicilia 15 anni — 
s'è definitivamente consumata, s'affer
ma la necessità di nuove stabili intese 
per dare alla Regione la forza neces
saria a rinnovarsi, a programmare lo 
sviluppo, aprendosi a un rapporto con 
tutte le forze vive — donne, giovani, 

. sindacati, piccole e medie imprese — 
a collegarsi alle altre regioni meri
dionali e alle forze che si battono per 
un profondo rinnovamento, a dare 
nuova forza e capacità di mobilitazio
ne alla « vertenza Sicilia ». 

Mi pare, in sostanza, che Bonfiglio 
abbia accolto più di una proposta no
stra e che soprattutto si sia affermata 
la necessità di una « nuova Regione » 
per far assolvere all'isola un ruolo 
dinamico nella situazione politica del 
Paese. 

. E' quindi tutto risolto? Possiamo 
dirci soddisfatti ed attendere fidu
ciosi? Al contrario, dobbiamo dimo
strarci capaci di una grande iniziati
va politica per dar vita a lotte e 
proposte tali da far sviluppare la situa
zione politica secondo le attese dei 
lavoratori. Dobbiamo sapere che si 
apre al Partito un nuovo e più avan
zato terreno di lotta sul quale dob
biamo essere capaci di allargare l'uni

tà delle forze democratiche, la richie
sta di pulizia, di partecipazione e di 
rinnovamento. Dobbiamo saper assol
vere i compiti ìiuovi che ci starino 
davanti con grande serietà e coerenza 
e con UJI forte rapporto con le masse. 

In particolare occorre sottolineare la 
necessità di una grande vigilanza e 
capacità di iniziativa del partito per 
la questione delle «nomine» degli 
amministratori pubblici, nelle banche, 
nei centri regionali. Vi è nella rela
zione di Bonfiglio un esplicito impe
gno a muoversi finalmente nel rispetto 
della legge. 

Dobbiamo chiamare non solo il par
tito ma tutta l'opinione pubblica a 
vigilare, a premere e lottare per otte
nere un netto e definitivo cambia
mento rispetto alla trentennale e scia
gurata pratica clientelare. 

Tutto ciò deve cambiare. E' neces
sario far posto alle competenze, im
porre un nuovo clima d'efficienza e di 
sostanziale correttezza all'amministra
zione regionale, bandire la prassi della 
lottizzazione. Su questo terreno dob
biamo attenderci uno scontro aspro 
con le forze abituate a trarre concreti 
vantaggi di potere dalla gestione della 
cosa pubblica. Su questo terreno, come 
su tutti gli altri, la nostra iniziativa 
dovrà essere capace di far prevedere, 
con la mobilitazione e la lotta, i con
tenuti della nostra proposta politica. 

Gioacchino Vizzini 

proposizione del disegno di 
legge sulla contabilità regio
nale. una nuova iniziativa le
gislativa sui consigli di quar
tiere. un ulteriore impulso per 
le comunità montane, norme 
nuove per il collegamento tra 
l'attività dell'esecutivo e l'as
semblea. nuovi criteri per le 
nomine di competenza degli 
organi di governo negli enti e 
negli organismi regionali. Il 
governo si impegna perciò a 
procedere al più tempestivo 
rinnovo degli organismi ge
stionali degli enti e degli al
tri organismi privi di consigli 
di amministrazione, prescin

dendo dai vecchi criteri di 
lottizzazione. 

CONSUMI 
E SERVIZI SOCIALI 

Bonfiglio si è impegnato a 
rimuovere gli ostacoli finan
ziari alla effettiva realizzazio
ne delle varie iniziative per 
l'edilizia popolare, l'edilizia 
ospedaliera, l'edilizia scola
stica. Inoltre le unità socio
sanitarie dovranno costituire 
un punto di riferimento per 
l'organizzazione dei consulto
ri familiari, per l'assistenza 
agli handicappati. in collega
mento con il processo di ri

forma dell'apparato ammini
strativo. Il governo ha preso 
pure l'impegno per la crea
zione di un organico sistema 
di servizi sociali ed il riordino 
dell'assistenza pubblica. Ver
rà insediata pure la consulta 
prevista dalla legge sugli emi
grati. 

INIZIATIVE 
ANTINQUINAMENTO 

Bonfiglio si è impegnato ad 
una organica e rigorosa di
sciplina degli interventi volti 
a tutelare l'integrità del ter
ritorio e ad impedire un'ul
teriore degradazione dell'am

biente. In particolare sarà 
fatto un « sollecito e comple
to censimento delle industrie 
insalubri, degli scarichi e de
gli altri fattori anche poten
zialmente inquinanti ». 

TRASPORTI 
Il governo si è impegnato 

a presentare e definire il pia
no regionale dei trasporti, per 
pervenire ad una graduale 
pubblicizzazione ed al poten
ziamento dell'AST. 

COMMERCIO 
L'intervento regionale per il 

settore del commercio dovrà 

costituire integrazione e com
plemento alle recenti nonnati
ve nazionali. 

BENI CULTURALI 
V e r r à organizzata una 

« conferenza regionale » che 
coinvolgerà tutte le componen
ti politiche, culturali e socia
li dell'isola, entro l'anno. 

PROVVEDIMENTI 
PER LA GIOVENTÙ' 

I giovani dovranno parteci
pare. secondo gli impegni di 
Bonfiglio, al « comitato regio
nale per la programmazione». 
Inoltre il presidente della Re
gione ha sottolineato la neces
sità di una « aperta conside
razione delle possibilità di in
serimento dei giovani nei set
tori produttivi siciliani». Verrà 
istituito anche un « comitato » 
delle rappresentanze delle for
ze giovanili per un più orga
nico collegamento. 

NORME D'ATTUAZIONE 
DELLO STATUTO 

Bonfiglio ha dichiarato di 
apprezzare la « autorevole ini
ziativa del presidente dell'As
semblea », compagno on. Pan
crazio De Pasquale, volta a 
« sensibilizzare sul problema 
della attuazione dello Statuto 
i più alti livelli di responsabi
lità della Repubblica ». 

RAPPORTI 
CON LO STATO 

Dopo essersi richiamato alla 
legge Sicilia varata il 26 feb
braio scorso dall'ARS. Bonfi
glio ha preso l'impegno a sol
lecitare una nuova iniziativa 
in questo senso, in collegamen
to con le altre Regioni me
ridionali. Il governo regionale 
intende muoversi tempestiva
mente — ha detto il presiden
te della Regione — sollecitan
do la convocazione del comi
tato dei presidenti delle Re
gioni meridionali, in modo 
da effettuare una pronta mo
bilitazione e affinché si eviti 
il rischio di subire ancora una 
volta la tentazione di distin
guere i due momenti della ri
conversione industriale e del

l'ampliamento territoriale del 
la base produttiva ». 

AGRICOLTURA 
Dopo aver riconfermato la 

« centralità agricola » adotta
ta nella passata legislatura il 
governo della Regione si è im
pegnato a predisporre infra
strutture e altri strumenti per 
superare le « cristallizzazioni 
burocratiche » e gli altri im
pacci al pieno sviluppo dell» 
agricoltura siciliana. Un im
pegno di particolare impor
tanza è stato preso affinché 
«organismi quali l'ESA, l'isti
tuto vite e vini, i centri zoo
tecnici e zooprofilattici, le con
dotte agrarie, i consorzi di 
bonifica riescano a superare 
l'attuale paralisi, per metter
si al servizio dei produttori». 

INDUSTRIA 
La piccola e la media in

dustria vengono scelte come 
settori privilegiati da incenti
vare: viene auspicata anche 
una migliore strumentazione 
del credito agevolato ed una 
sollecita verifica del funziona
mento dei meccanismi già at
tivati. 

Per quel che riguarda gli 
impegni occupazionali contenu
ti nel pacchetto CIPE e nel
la quota di investimenti ordi
nari spettanti al Mezzogior
no il governo della Regione 
intende « porre sul tavolo del
le trattative con lo Stato il 
problema del collegamento e 
della compenetrazione dell'ini
ziativa pubblica statale con 
quella regionale ». E' stata an
nunciata a questo proposito 
una delegazione della Regio
ne che si recherà da Andreot-
ti per sollecitare tale inter
vento. 

LAVORATORI 
AUTONOMI 

Bonfiglio si è impegnato ad 
una iniziativa per il credito 
agevolato ai piccoli e medi 
operatori ed a liberare il set
tore terziario delle bardature 
e delle mediazioni parassita
rie che caratterizzano la di
stribuzione. 

La buona produzione d i quest'anno in Puglia, Basilicata e Molise vanif icata da i meccanismi d i mercato e da i regolamenti della CEE 

Agli industriali conviene importare: le bietole marciscono sui campi 
la quantità di prodotto è aumentata del 40 per cento rispetto al 1975 • Il monopolio saccarifero punta sempre più le sue carte sul controllo dello zucchero importalo e sulla continuazione di una politica protezionistica 
lo sforzo dei coltivatori per ottenere un adeguamento degli zuccherifici di tendina, dell'Incoronala, di Rignano e di Termoli alla nuova situazione, anche per migliorare la bilancia dei pagamenti -1 ritardi della Regione Puglia 

L'AQUILA • Del gruppo consiliare « Unità popolare » 

A Castel del Monte 
concrete proposte per 
il bilancio preventivo 

Raccolta dalla barbabietole in Capitanata; quest'anno il prodo Ito rischia di marcire sui campi 

Riprendono 
il lavoro 

i portalettere 
a L'Aquila 

L'AQUILA, 9 
Nel locali dell* PF.TT. dell'Aqui

la sì sono rimiti il dr. Giuseppa 
Paladini, direttore provinciale, • i 
dirìgenti sindacali Ezio •errotti, Pie
tro Maatranneto e Evandro Granata 
per le uipanili elioni sindacali per 
discutere la situazione del servi
zio di recapito della toniipoadin 
sa e dei tele») ammi ed espressi 
del capoloofo il evi emulili» e 
in sciopero per l'adesaamento del
l'ornante». 

Dopo un approfondito dilettilo. 
le uieeniusiiunl sindacali, coscien
ti dai particolare momento che at
traversa la nazione e anche In vi
sta della riforma strattarale della 
anrminiili ilio—, hanno contenuto 
svila richiesta dei rappresentanti 
doiTamminUti azione di normalizza
re il servizio stesso con l'impegno 
che entro il corrente mese serafi
no reperite le amiti net—sai le a 
celmsre le riconosciate deficienze 

I portalettere, dimostrando an
cora una volta attaccamento all'in-
trreste dell'utenza e dell'ammini
strazione. smaltiranno in pochi «tor
ni le «tacente di corrispondenza, in
tensificando Il lavoro a cott'mo fa
cendo anche ricorso a uà ioti ab
binamenti. 

I rappresentanti sindacali man
terranno. ovviamente, recitazione 
della cateteri» In elianto. se le 

éetrammlnUtr«ione ve
rna volta disattese 

lima prova di fiducia 
larann» jeep» al ri-

O previenia*» torme 41 lotta 

Dal nostro inviato 
FOGGIA. 9 

Due sono le tendenze in at
to maggiormente in queste 
settimane nelle zone bietico
le della Puglia, della Basili
cata e del Molise ove si so
no prodotti quest'anno 15 mi
lioni circa di quintali di bieto
le contro gli 8.6 milioni del
l'annata scorsa. Da una par
te il monopolio saccarifero i-
taliano sembra che punti sem
pre più le sue carte sul con
trollo del commercio dello 
zucchero importato e sulla 
continuazione di una politica 
protezionistica piuttosto che 
su una politica di piena uti
lizzazione degli impianti in
dustriali in rapporto alle pos
sibilità reali di sviluppo ro-
duttivo pdei singoli compren
sori agrari. 

Dall'altra parte c'è il movi
mento dei bieticoltori che po
ne con forza la necessità di 
creare le condizioni per uno 
sviluopo stabile del settore con 
l'adozione di una effettiva pro
grammazione organica che pre
veda finalmente investimenti 

quantitativamente sufficienti e 
selettivamente impiegati e fi
nalizzati allo sviluppo della 
produzione, al riequilibrio del
la bilancia alimentare, all'au
mento dell'occupazione e dei 
redditi dei coltivatori, alla suf
ficiente utilizzazione e allo svi
luppo degli impianti industria
li esistenti per contribuire 
concretamente al risanamento 

dell'economia nazionale. 
Cosa sta succedendo in que

sti giorni in Puglia e nelle al
tre zone bieticole della Basi
licata e del Molise? Le piog-
gie estive, che hanno arreca
to tanti ingenti danni a vasta 
settori della produzione agri
cola, hanno avvantaggiato la 
coltura delle bietole da zuc
chero la cui produzione è au
mentata di circa il 4órr rispet
to all'anno scorso (da circa 
385 quintali per ettaro a cir
ca 535). 

Questo risultato positivo — 
forse l'unico di questa disa
strosa annata agraria caratte
rizzata da un'estate in cui i 
nubifragi si sono alternati al
le grandinate — rischia però 
di vanificarsi perchè la capa
cità degli impianti industriali 
(gli zuccherifici) non è asso
lutamente corrispondente a 
questa realtà produttiva ed al
le esigenze di sviluppo delle 
bieticoltura delle tre regioni. 
In altri termini, mentre nel 
solo 1976 le superfici semi
nate a bietola hanno avuto un 
incremento superiore al 25*7 
passando a circa 28 mila et
tari. i quattro zuccherifici del 
Rendina. Incoronata, Rignano 
e Termoli, sono rimasti alla 
capacità lavorativa del pas
sato. 

Il risultato è che ora, dopo 
60 giorni di campagna, devo
no ancora essere ritirati 5 mi
lioni di quintali di bietole 
che rischiano cosi di marcire 
proprio in un momento in cui 

abbiamo bisogno del massimo 
della produzione. Si pone cioè 
il problema — e quindi la ri
vendicazione dei produttori ri
badita in questi giorni qui a 
Foggia in una affollata assem
blea di bieticoltori di Puglia, 
Basilicata e Molise promossa 
dal CNB — dì portare alme
no 2 milioni di quintali di 
bietole in altri zuccherifici 
fuori del comprensorio. E que
sto deve avvenire presto, si sa 
stierse qui. cioè entro il 20 
ottobre, non solo per evita
re che la produzione marci
sca ma per consentire ai bieti
coltori di preparare i terreni 
per le prossime semine. 
• Ecco come si toccano con 
mano in questi giorni alcuni 
aspetti del problema della ri
conversione industriale in re
gioni meridionali come Puglia, 
Basilicata e Molise, in cui da 
sei o sette anni nel settore 
degli impianti industriali per 
la trasformazione della barba
bietola in zucchero pratica
mente non si è investito una 
lira. Da tempo l'associazione 
bieticoltori della Capitanata 
ha chiesto alla Società Gene
rale di Zuccherifici, alla socie
tà Cavarzere Produzioni In
dustriali, alla società Eridania 
e alla società Zuccherificio del 
Molise l'ampliamento della ca
pacità ricettiva degli zucche
rifìci del Rendina. dell'Incoro
nata. di Rignano e di Termo
li portandola a circa 80000 
quintali giornalieri ognuno. 
Nessuno di queste società ha 

dato una risposta, nemmeno 
lo zuccherificio di Termoli. 
l'unico controllato in un certo 
qual modo dal capitale pub
blico tramite l'Ente di svi
luppo al quale da tempo è 
stato chiesto il riscatto dell'in
tero pacchetto azionario e 
quindi un rapporto privilegia
to con i bieticoltori nel sen
so di stipulare con le orga
nizzazioni bieticole accordi in-
terorofessionali migliorativi. 

I monopoli zuccherieri non 
marciano sulla linea dello svi
luppo produttivo indicata dal
le associazioni dei bieticolto
ri: una linea possibile come è 
stato dimostrato sin dall'an
damento della campagna bie
ticola 1975 che consenti un 
risparmio di circa 175 miliar
di sulle importazioni di zuc
chero. L'ostacolo allo svilup
po della produzione sta an
che nella politica comunita
ria che porta alla distruzio
ne di alcuni prodotti, a re
spingere altri prodotti italia
ni e a limitare d'imperio, nel 
contempo, la produzione di 
zucchero, imponendo al no
stro paese forti oneri per l'im
portazione di questo prodotto. 

Contro questa politica si 
battono le associazioni dei bie
ticoltori che hanno ripetuta
mente chiesto, tra l'altro, al
la Regione Puglia la convoca
zione di una conferenza inter
regionale per lo sviluppo e la 
ristrutturazione della bieticol
tura nel Mezzogiorno. A que
sta richiesta, avanzata anche 

dal frappo comunista alla Re
gione Puglia nella passata le
gislatura e accettata dalla 
Giunta regionale, allora di 
centro sinistre, non è stato 
dato seguito. 

E* un impegno che la Re
gione Puglia deve mantenere 
perchè in questa regione è 
già presente la parte centra
le del più importante com
prensorio bieticolo del Mezzo
giorno. suscettibile, in un fu
turo non molto lontano, di po
ter dare una produzione sta
bile di almeno 20 milioni di 
quintali di b-.etole. 

La conferenza interregiona
le che hanno proposto da 
tempo i comunisti, e che chie
dono anche i bieticoltori, do
vrebbe servire non solo a de
finire obiettivi concreti di svi
luppo nei comprensori agra
ri del mezzogiorno ma anche 
a precisare le richieste da so
stenere. in sede nazionale e co
munitaria, per rendere concre
tamente possibile questo svi
luppo, nonché a definire i ter
mini di una ristrutturazione. 

In altri termini si tratta 
di vedere se devono continua
re a programmare soltanto i 
monopoli saccariferi secondo 
: loro interessi ristretti di grup
pi finanziari, o se, invece. 
la programmazione non deb
ba essere guidata dallo Stato 
e dalle Regioni tenendo con
to degli interessi di tutte le 
categorie produttive. 

Italo Palasciano 

Nostro servizio 
CASTEL DEL MONTE, 9 
Nell'approssimarsi della di

scussione sul bilancio di pre
visione per l'anno 1977, i con
siglieri comunali del gruppo 
« Unità Popolare » hanno pre
sentato al sindaco di Castel 
del Monte, ai consiglieri co
munali della maggioranza, 
alle sezioni della DC, PCI e 
PSI, alle federazioni dei tre 
partiti e alla cittadinanza in
tera una serie di proposte 
con le quali intendono dare 
un contributo costruttivo al
la redazione del bilancio stes
so, per suscitare un dibattito 
aperto inteso a valorizzare 
appieno il ruolo del Comune. 

La difficile situazione che 
il Comune attraversa, per la 
degradazione socioeconomica 
e demografica (in pochi de
cenni la popolazione di Ca
stel dei Monte da 4.000 è sce
sa a meno di 1.000 abitanti 
di cui neppure la metà oggi 
vive ed opera in esso), la 
mancanza di adeguati servizi 
sociali o la soppressione di 
altri, ultimo dei quali la se
zione staccata della Scuola 
Media, richiede una azione 
della Giunta Comunale affin
ché, nei tempi necessaria
mente utili, sia redatto un 
programma di lavoro. 

Le proposte avanzate dal 
gruppo di Unità Popolare 
vanno in direzione di una 
diversa organizzazione dei la
vori consiliari che diano luo
go ad un rapporto nuovo tra 
Consiglio e Giunta. Rappor
to nuovo che potrebbe essere 
raggiunto con la costituzio
ne di apposite commissioni 
a carattere consultivo e pro
mozionale che si avvalgano 
del contributo anche dei cit
tadini. 

Sul terreno programmatico 
Unità Popolare avanza con
crete proposte per l'urbani
stica. con l'adozione di un 
Piano Regolatore oggi man
cante, sull'artigianato locale. 
sugli usi civici, sui servizi 
comunali e su quelli consor
ziati e sul'a manutenzione 
della viabilità intema del 
paese. 

Particolarmente importan
ti sono le proposte che il 
gruppo di minoranza pre
senta per lo sviluppo della 
zootecnia attraverso la coo
perazione e l'incremento dei 
pascoli utilizzando i terreni 
abbandonati ed incolti vati; 
per assicurare ai Castellani e 

ai vicini comuni di Calaselo 
e S. Stefano i collegamenti 
con il capoluogo durante 1 
lunghi mesi invernali si chie
de all'Amministrazione Pro
vinciale l'invio di un mezzo 
sgombraneve a Castel dei 
Monte in pianta stabile; per 
i trasporti pubblici che inte
ressano molti lavoratori e 
studenti pendolari costretti 
oggi per le difficoltà delle 
comunicazioni a stabilirsi A 
L'Aquila con un onere di spe
se gravoso che falcidia i lo
ro redditi, viene richiesta la 
ristrutturazione della strada 
provinciale nel tratto Castel 
del Monte-Barisciano la cui 
attuale tortuosità rende dif
ficile e, d'inverno, spesso im
possibile il transito degli au
tomezzi. 

Per la cultura e lo sport si 
propone il ripristino del cen
tro di lettura rivitalizzando» 
lo e arricchendone la biblio
teca; il recupero, il restauro 
e la catalogazione dei beni 
culturali del comune e U 
restauro della palestra della 
scuola elementare affinché 
possa essere utilizzata 

Riconoscendo il ruolo fon
damentale della Comunità 
Montana «Unità popolare» 
infine sollecita un più urgen
te e fattivo avvio della Co
munità Montana « Campo 
Imperatore-Piana dei Navel-
li» 

Ermanno Arduini 

Protesta dì pendolari 
alla stazione di 

Polignano a Mare 
BARI. 9. 

Protesta di pendolari questa 
mattina alla stazione ferro
viaria di Polignano a Mare. 
un centro a 30 chilometri dal 
capoluogo. A!cune centinaia 
di student'. opera! e impiega
ti pendo'ari. per Drotesta con
tro il ripetersi dei ritardi di 
un treno locale nrov?n'ente 
da Brindisi e diretto a Bari 
si sono se'uti sui binar: im
pedendo che il treno prose
guisse. 

La orotesta, che ha blocca
to altri treni sulla via Bari-
Brindisi. è durata alcune ore. 
Molti operai hanno denunzia
to il fatto che vengono minac
ciati di licenziamento perché 
giungono spesso con molto ri
tardo sul posto di lavoro 

i 


